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1 Che cos’è il Tratta-

mento di fine rappor-
to (Tfr)?

Il Trattamento di fine rap-
porto, meglio noto come li-
quidazione, è la somma che il
datore di lavoro versa al di-
pendente privato ogni volta
che interrompe il rapporto di
lavoro. Si tratta di una forma
di retribuzione differita, ac-
cantonata dall’azienda duran-
te ogni anno di lavoro del di-
pendente pari a circa unmese
di stipendio lordo.

2 Quanto rende e come vie-
ne tassato il Tfr?
L’accantonamento è rivalu-

tato dell’1,5% annuo più il 75%
dell’indice dei prezzi al consu-
mo. Così, se un anno l’infla-
zione è del 2%, la rivalutazione
sarà del 3%. Il Tfr, al netto del-
la rivalutazione, è sottoposto a
tassazione separata con ali-
quota calcolata sulla media
delle aliquote Irpef applicate
nei cinque anni prima della fi-
ne del rapporto di lavoro. Il
rendimento annuale è tassato
al 17%.

3 Cosa può fare il lavorato-
re con il Tfr?
Può decidere se lasciarlo in

azienda (ma in quelle con più
di cinquanta dipendenti viene
depositato presso un Fondo
Inps) o versarlo in un fondo
pensione integrativo.

4 Cos’è un fondo pensio-
ne?
È uno strumento di rispar-

mio volontario per assicurare,
con l’investimento dei contri-
buti versati, una pensione pri-
vata complementare di quella
pubblica obbligatoria. È costi-
tuito dai sindacati con le asso-
ciazioni imprenditoriali (fon-
do chiuso di categoria) o da
banche e soggetti finanziari
(fondo aperto). Esistono infi-
ne i Pip, Piani individuali pen-
sionistici, offerti dalle assicu-
razioni. I lavoratori iscritti a
un fondo pensione versano
un contributo stabilito dal
contratto di lavoro, al quale
generalmente si aggiunge un
contributo del datore di lavo-
ro, e il Tfrmaturando (da quel
momento in poi).

5 Come funziona il Tfr?
I lavoratori, entro sei

mesi dalla prima assunzione,
devono scegliere se destinarlo
alla previdenza integrativa o
lasciarlo in azienda. La scelta
è irrevocabile. Se il lavoratore
non comunica la scelta, il Tfr,
per il meccanismo del silen-
zio-assenso, finisce nel fon-
do.
Il lavoratore che sceglie di

tenere il Tfr in azienda, così
come i lavoratori già assunti,
può decidere in ogni momen-
ti di conferire il Tfr maturan-
do al fondo complementare.

6 Quanto rende e come vie-
ne tassato il fondo?
Il rendimento dipende dal-

la linea di investimento (tito-
li, obbligazioni, azioni) scelta
dall’iscritto e dunque dall’an-
damento dei mercati. La tas-
sazione dei fondi è più van-
taggiosa rispetto al Tfr: i con-
tributi sono deducibili fino a
5.164,57 euro l’anno. I rendi-
menti maturati sono tassati
con un’aliquota agevolata del
20% (12,5% per i titoli di Sta-
to). La prestazione finale con
un’aliquota massima del 15%,
che si riduce di 0,3 punti per
ogni anno di partecipazione
al fondo oltre il quindicesi-
mo, fino a un minimo del 9%
(dai 35 anni di contribuzio-
ne).

7 Perché la maggioranza
propone con un emenda-
mento un semestre di si-
lenzio assenso?
Per aumentare il numero di

iscritti ai fondi e favorire in
questo modo la diffusione
della pensione di «scorta» an-
che presso i giovani, che fino-
ra hanno mostrato scarso in-
teresse. La proposta riguarda
tutti i lavoratori che hanno il
Tfr in azienda: se entro sei
mesi non confermano esplici-
tamente questa scelta, il Tfr
verrà conferito al fondo com-
plementare di categoria.
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